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SCIENZA AMBIENTE e INNOVAZIONE venerdì 7 novembre 1997l’Unità25
Lettere sul disagio

Bimbi disperati
se i genitori
non trasmettono
sicurezza

di PAOLO CREPET

Una ricerca condotta sull’uso di sostanze psicotrope da parte degli studenti di 26 paesi di tutto il continente

Beve alcool e fuma troppo, anche hashish
Preoccupante foto del sedicenne europeo
Presentati al Cnr i dati raccolti nell’ambito del «Progetto europeo di sorveglianza sull’uso di alcool, tabacco e altre sostanze illecite».
I giovanissimi italiani accendono a 13 anni la prima sigaretta e sono ai primi posti per consumo frequente di vino e birra.

Fonte: 1995 Espad Report
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Italia Gran Bretagna, Irlanda e Danimarca
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Italia Svezia, Norvegia e Finlandia

Confronto ITALIA - media di Gran Bretagna, Irlanda e Danimarca

Confronto ITALIA - media di Svezia, Norvegia e Finlandia

Croazia 53 46 23 18
Cipro 66 52 23 12
Rep. Ceca 51 48 23 12
Danimarca 73 67 52 39
Estonia 57 39 24 17
Is. Faroer 39 34 23 15
Finlandia 60 55 28 35
Ungheria 36 37 18 8
Islanda 37 32 26 22
Irlanda 43 46 27 20
Italia 51 50 25 11
Lituania 60 37 28 18
Malta 60 67 43 12

 Birra Vino Liquori Ebbrezza
Norvegia 30 24 15 12
Polonia 46 34 17 11
Portogallo 54 35 34 12
Slovacchia 47 52 23 12
Slovenia 59 55 24 16
Svezia 54 39 27 24
Turchia 25 12 13 6
Ucraina 63 51 27 5
G. Bretagna 66 75 46 40
Lettonia 65 46 31 12
Francia   67  31
Grecia - - - 17
Spagna  42  -

 Birra Vino Liquori Ebbrezza
L’ETÀ DEL PRIMO BICCHIERE (% degli studenti che hanno cominciato a 13 anni o prima)

Sono una nonna di67 anni. Come tantealtre
nonnetengo dietro al nipotino, Francesco,di po-
co più di tre anni eche dal settembre scorso fre-
quenta l’asilo.
Conl’asilo, Francesco ha cominciato a manife-
stare, quasiognigiorno, delle reazioniche mi
preoccupano molto.
Al mattinooppone resistenzaalla frequentazio-
ne dell’asilo,quando vado a riprenderlo a mezzo-
giorno esprime un sollievo con frasi affettuosissi-
me. Poi però nonmangia; molto spesso hadelle
crisi isteriche con dinieghi, piantoe grida fortis-
sime, due-tre volte al giorno si fa la pipì addosso.
Mi sembradi cogliere in lui una speciedi terrore
di essere abbandonato.
Mi può aiutarea capire il perché e i rimedi adetti
comportamenti?Esistonoreali pericoli di fargli
delmale insistendo per l’asilo?
I genitori sono personenormalissimee lavorano
entrambi come bancari.
Grazie per l’attenzione e complimenti per la ru-
brica.

Teresa

CaranonnaTeresa,
sapessequantevoltesonovenutedamepersonenor-
malissimeaparlaredeilorofigli:volevanoqualcuno
cheseneprendessecura,qualcunocuidelegarnela
guarigione.Ècomeselagentevolessequalcunoin
gradodiconsolarladicendo:nonvipreoccupate,va
tuttobene,voinonc’entratepernulla,èaccaduto
qualcosaaldilàdelvostrocontrollo.Insomma,que-
stigenitoricercanol’assoluzione,vorrebberonon
patiresensidicolpa.Inaltreparole,vorrebberoche
qualcunoliilludessechesipuòfarstaremeglioilpro-
priofigliosenzacambiarenulladellanostravita:così
possonotornaretardicomeglipare,pensareagliaffa-
racciloro,occuparsid’altroepretendere.

Pretenderechetuttofili liscio,senzaincongruità,
senzacontraccolpi.CaranonnaTeresa,esecosìnon
fossepossibile?Sesuonipotinofossedisperatopro-
prioperchégliadultiintornoaluistannointerpre-
tandoognisuolamento,ognisualacrimacomeun
sintomo,comeilsegnaledichissàqualemalattia?Se
fossecosìcisarebbedaesseredisperatidavvero,non
perilpiccolomapervoigrandiegrossiincapacidive-
dereedisentire.Cosacercate?Voletedavveroaiutare
quelpiccologiàgravatodadoloridicuinonècerto
responsabile?Qualepensatechesialacausadiquel
comportamento:unneurotrasmettitore,unacellu-
la,unvirus?

Unbambinononpossiedetantimodiperesprime-
reilsuodolore,ilsuodisagio.Puòrifiutarsidifareciò
chenoivogliamochefaccia,peresempiopuòrifiuta-
reilciboolascuola.

Oppurepuòtentaredifarsentireilsuodisagiour-
landoepiangendo:sabenechesolocosìpuòsperare
diattirarelanostraattenzione.Questisonoisegni
evidentichel’ammalatononèlui.Leidicechesuo
nipotehailterrorediessereabbandonato:perforza,
sisentequotidianamenteabbandonato.Forseigeni-
torinonseneaccorgono,manontrasmettonosicu-
rezza,eciòcheunbambinovuoleepretendedanoiè
averedellecertezze.Delrestononsenefanulla,com-
preseleassicurazionidiamore:aluinonbastanole
parole,mafatti.

CaranonnaTeresa,usiilsuobuonsensoeilsuo
amore,nonfacciaportaresuonipotedalprimoneu-
ropsichiatrainfantile.Facciaunacosapiùsemplicee
piùambiziosa:parliaigenitoriedicalorocheèinuti-
lescapparedallelororesponsabilità.

Auguri.
PaoloCrepet

Questa rubrica è in collaborazione con la trasmissio-
ne «Zelig, lezioni di emozioni» di Italia Radio che va
in onda il lunedì dalle 12 alle 13. Le lettere, non più
lunghe di venti righe, vanno inviate a: Paolo Crepet,
c/o l’Unità, via due Macelli 23, 00187 Roma. O spe-
dite via fax allo 06/69996278.

Fumano molto precocemente e non
solo tabacco, ma anche marijuana e
hashish, bevono alcool (soprattutto
birra, ma in Italia anche vino), consu-
mano anfetamine, Lsd ed ecstasy in
quantità non irrilevante. Il ritratto del
sedicenne europeo che frequenta una
scuola superiore, «fotografato»per l’u-
so e l’abuso di alcol e altre droghe nel
1995, non è affatto rassicurante e, per
quel che riguarda il nostro paese, sug-
gerisce un maggiore impegno delle
istituzioni e della scuola in campagne
diffuse di prevenzione. I nostri giova-
nissimi, che per stile di vita e livello
economico possono essere accomu-
natiaicoetaneidialtripaesimediterra-
nei come Portogallo, Turchia, Malta e
Cipro, in realtà usano e abusano di al-
colici e droghe leggere come o poco
meno dei sedicenni svedesi,norvegesi
e finlandesi. Le ragazze poi «vantano»
il primato del maggior uso di tranquil-
lantiesedativi.Ilviziodelfumoriguar-
da il64%degli adolescenti italiani,ma
oltre il 50% dei ragazzi intervistati in
Europa ha provato a fumare comin-
ciandocircaa13anni.

L’importante studio, denominato
Espad (European School Survey Pro-
jectonAlcoholandOtherDrugs)èsta-
to effettuato nel 1995 contempora-
neamente in 26 paesi europei (Croa-
zia,RepubblicaCeca,Cipro,Danimar-
ca, Inghilterra, Estonia, Lettonia, Li-
tuania,IsoleFaroer,Finlandia,Unghe-
ria, Islanda, Irlanda, Italia, Malta, Ir-
landa del Nord, Norvegia, Polonia,
Portogallo, Scozia, Repubblica Slovac-
ca,Slovenia,Svezia,Turchia,Ucrainae
Galles), attraverso le risposte a un que-
stionario proposto a ragazzi e ragazze,
nati tutti nel ‘79 e che frequentavano,
nel1995,unascuolasuperiore.

Obiettivo era (e sarà, perché è auspi-
cabile che la ricerca si ripeta e i risultati
si possano confrontare anche con
quelli della tollerante Olanda) quello
di raccogliere una serie di dati che ri-
guardano atteggiamenti e comporta-
menti degli studenti nei confronti di
sostanze che possono indurre dipen-
denza, e questo per conoscere meglio
la diffusione del fenomeno dell’uso e
abusodisostanzepsicoattiveafinipre-
ventivi.

La ricerca, presentata dal coordina-
tore per l’Italia, professor Fabio Maria-
ni, del Cnr di Pisa, e dalla dottoressa
TeresaDiFiandra,èstatacondottacon
una metodologia concordata e stan-
dardizzata per garantire la comparabi-
lità dei dati e ha coinvolto circa 2.400
soggetti per paese. In Italia sono stati
«autointervistati» 1.641 adolescenti
che frequentavano cinque diversi tipi
di scuola superiore (liceo classico,
scientifico, linguistico, artistico e
scuole professionali) e le domande,
uguali a quelle formulate ai coetanei
degli altri paesi, concernevano: 1) il
consumo di alcool negli ultimi 12 me-
si; 2) le ubriacature prese negli ultimi
12 mesi; 3) il fumo delle sigarette nel
corsodellavita;4)ilfumodellesigaret-
tenegliultimi30giorni;5) l’usodima-
rijuana e/ohashish;6) l’uso di altre so-
stanze illecite; 7) l’uso di inalanti; 8)
l’uso di tranquillanti o sedativi; 9) l’u-
sodialcoolcombinatoconpillole.

E veniamo ai risultati generali, te-
nendo conto che il campione piutto-
sto contenuto non consente, per ra-
gioni metodologiche, di stilare una
graduatoria tra lediverse regioni,eche
eroina e cocaina non sembrano avere
rilevanza in questo universo giovani-
le, perché l’uso di tali sostanze èmolto
basso nella popolazione scolastica
(che costituisce il 61% di tutti i sedi-
cenni nel ‘95), dove l’attività formati-
va influenza positivamente la preven-
zione.

Per quel che riguarda l’alcool, la
maggioranza degli studenti l’ha bevu-
to almeno una volta, ma il consumo
più stabile (almeno 40 volte) vede il
primato di Danimarca e Gran Breta-
gna, mentre l’Italia, con il 5%, è ai pri-
mi posti nell’uso frequente (più di 20
volte negli ultimi 30 giorni) e il 35%
degli studenti riferisce di essersi ubria-
cato almeno una volta negli ultimi 12
mesi.

Sull’uso di marijuana e hashish il
«primato» appartiene alla Gran Breta-
gnaeall’Irlandaconil44%eil42%dei
ragazzi e il 38% e il 31% delle ragazze,
mentre i nostri sedicenni si «piazza-
no»al21%imaschieal16%le femmi-
ne.Conleanfetaminegliitalianiconil
3% vengono subito dopo gli studenti
inglesi (14%) che sono primi, insieme
con gli irlandesi, anche nell’uso di Lsd
e di altri allucinogeni. I nostri sedicen-
ni sono al terzo posto con il 5%. Di-
scorso a parte merita l’ecstasy che, per
esperienza di molti frequentatori del-
l’universo giovanile, sembra dilagare
tra i giovani specie nelle discoteche. Il
dato italiano del 4%, pur rilevante in
assoluto, e che segue l’Irlanda (9%) e
l’Inghilterra (8%), non permette de-
duzioni significative perché riferito a
un campione troppo limitato e scola-
rizzato e suggerisce quindi un’indagi-
ne più diffusa e mirata. Per quel che ri-
guarda le altre sostanze come il crack,
la cocaina e l’eroina (poco diffuse fra
gli studenti), Gran Bretagna, Irlanda e
Italia, con un uso riferito dal 2-3% dei
soggettidelcampione,sicollocanoco-
munque ai primi posti, cui si aggiun-
gono Cipro e Malta per la cocaina e la
Danimarca per l’eroina. Il consumo di
tutte queste sostanze è quasi ovunque
prevalente nei ragazzi rispetto alle ra-
gazze, ma il rapporto si inverte per l’u-
so dei tranquillanti. E la suggestiva
spiegazione starebbe nel fatto che le
sedicenni italiane mal sopporterebbe-
ro il dolore mestruale rispetto alle coe-
tanee europee, unitamente a un noto
alto consumo generale in Italia delle
sostanzetranquillantiesedative.

Il problema più grosso per l’imme-
diato futuro riguarda dunque l’uso e
l’abusodialcolesigarette,mairicerca-
tori attirano l’attenzionesualcunisce-
nari che vedono anche un ampio uso
di sostanze illecite, come marijuana,
hashish, anfetamine, Lsd ed ecstasy
tra i giovani e i giovanissimi. E su que-
sta questione occorrerà l’impegno di
tutti, a cominciare dai ministeri della
Pubblica istruzione, della Sanità e del
dipartimento Affari sociali della presi-
denzadelConsiglio.

Anna Morelli

Con un protocollo
aggiuntivo allaConvenzione
di Biomedicina, il Comitato
ministeriale delConsiglio
d’Europa ha approvato ieri a
Strasburgo il divieto
diprocedere alla clonazione
umana. Il protocollo, che
dovrà essere adottato
formalmente il 12gennaio
1998 a Parigi dai paesi
firmatari della Convenzione
diBiomedicina, si propone
di «tutelare l’essere umano
nella suadignità e identità».
Il testo proibisce
esplicitamente qualsiasi
intervento che abbia lo
scopo di «creare un essere
umano geneticamente
identico ad un altro essere
umano, vivo o morto», ma
ammette la clonazione di
cellule e tessuti a
scopoterapeutico o
scientifico. La Convenzione
di Biomedicina, firmata ad
Oviedo il 4 aprile scorso, è
stata sottoscritta da vari
paesi tra cui Spagna, Italia,
Olanda, Norvegia,
Portogallo, Svezia. Nessuno
di questi paesi ha ancora
ratificato laconvenzione,
che entra in vigore dopo la
ratifica di almeno cinque
paesi firmatari.

L’Europa vieta
la clonazione
di esseri umani

I risultati di una indagine condotta da cinque associazioni italiane

I malati di Aids e le terapie alternative
Un terzo ne fa uso, ma non tutti lo dicono

Erbe, yoga, meditazione, omeopatia,
le terapie cosiddette alternative sono
molto più diffuse di quanto si pensi an-
che tra coloro che sono sieropositivi al
virus dell’Aids (senza sintomi, in fase
avanzatadell’infezioneeanchemalati).
La prima indagine nazionale condotta
su di un campione di 1.312 persone tra
sieropositivi e malati italiani ha descrit-
tol’ampiezzadelfenomeno:l’11%degli
intervistatihadecisodiusarlesenzaaltri
farmaciufficiali; il24%usaterapiealter-
native e ufficiali; il 21% non utilizza al-
cun tipo di terapia. L’indagine, condot-
ta da cinque associazioni dei malati di
Aids(Lila,Asa,Ala,AlfaomegaeGruppo
Abele), è stata realizzata con un finan-
ziamento dell’Istituto superiore di sani-
tà (Iss) e ha scoperto che solo il 42% di
colorochehannorispostoaiquestiona-
ri utilizza esclusivamente terapie con-
venzionali. «Occorre prendere atto che

le terapie complementari vengono uti-
lizzate da molti malati - ha affermato
Vittorio Agnoletto, presidente della Li-
la, presentando l’indagine -, per questo
chiediamo che venga aperto un centro
presso l’Iss per validare o meno l’effica-
cia di tali terapie, delle quali comunque
si occuperà la commissione nazionale
Aids a dicembre». «I due linguaggi tera-
peutici devono parlare più fra loro - ha
detto Stefano Vella, virologo dell’Istitu-
tosuperioredellasanità-,maavoltefare
studi scientificamente seri sulle terapie
complementari non è possibile». Se-
condoVella,checoordinailprogettote-
rapia dell’Iss, alcune terapie comple-
mentari«nonsonovalidatenévalidabi-
li, ma sicuramente praticateconbenefi-
cio», comel’agopuntura,mavenesono
altre che si fanno all’angolo della stra-
da». A far uso di terapie complementari
(associazione di vitamine e minerali,

omeopatia, rilassamento, tecniche
mentali,yoga,terapianutrizionale,pra-
noterapia, fitoterapia) sono soprattutto
le donne (40.5 %); persone con alto li-
vellodi istruzione (il52,5%è laureato)e
i single (uomini e donne). Ci si rivolge
alle terapie complementari, ha spiegato
Lital Hollander, direttore dell’indagine,
«non per stregoneria, ma per ricercare
rimedi a precisi disturbio effetti collate-
rali dei farmaci». A somministrarle nel
33%deicasisonomedici,nel24%gente
senza preparazione. Gli intervistati che
utilizzanotali terapiedichiaranodiaver
migliorato il senso di benessere (39%),
di avere meno stress e ansia (26,9%),
meno stanchezza (23,5%), più appetito
(23,3%).Tra coloro che sono andati alla
ricerca di terapie alternative c’è chi è in-
cappato in vere truffe: è il caso di una si-
gnora che in Lombardia spacciava per
miracolosaunapozzad’acqua.

Osservata per la prima volta la distorsione della struttura dell’universo teorizzata da Einstein nel 1918

Stelle di neutroni «ingoiano» lo spazio-tempo
La scoperta fatta da due astrofisici italiani e da quelli del Mit di Boston sulla base dei dati trasmessi dal satellite Rxte.

Seconda uscita spaziale nella settimana

Mir, passeggiata di sei ore
Riattivato un pannello solare

I fisici lochiamano framedragging,
il dragaggio dell’intera struttura.
E consiste in una distorsione così
profonda della geometria dello
spazio tempo, da apparire come il
collasso dello stesso contenitore
ove avvengono gli eventi cosmi-
ci. A provocare tanto sconquasso
sono, per gravità, tutti gli oggetti
rotanti dell’universo. Inclusa la
nostra Terra o la piccola Luna.
Tuttavia il dragaggio diventa mi-
surabile solo se a ruotare, e piut-
tosto velocemente, sono corpi
davvero massicci. E, quindi, dota-
ti di un forte campo gravitaziona-
le. Grossi buchi neri e dense stelle
di neutroni, per intenderci. Che
squarciano la rete dello spazio-
tempo un po‘ come una trottola
impazzita distrugge una ragnate-
la che l’avvolge.

Il fenomeno è stato previsto
nel 1918. Come naturale conse-
guenza dalla teoria della relatività
generale di Albert Einstein. Ma,
in quasi ottant’anni, non è mai
stato osservato. Anzi, non era

mai stato osservato. Perché ieri
due gruppi, diversi e indipenden-
ti, di astrofisici hanno annuncia-
to di averlo finalmente rilevato, il
frame dragging: il dragaggio dello
spazio-tempo. Il primo gruppo è
costituito da Luigi Stella, dell’Os-
servatorio Astronomico di Roma,
e da Mario Vietri, della Terza Uni-
versità di Roma. I due italiani
hanno analizzato i dati del satel-
lite RXTE, che la Nasa ha dedica-
to a Bruno Rossi, il pioniere dello
studio dei raggi cosmici, e ha in-
viato nello spazio per individuare
le varie sorgenti di raggi X. Stella
e Vietri hanno analizzato i dati
relativi ai raggi X provenienti da
ragioni dello spazio ricche di tane
cosmiche di stelle a neutroni.
Hanno analizzato i dati. E hanno
verificato che alcune stelle a neu-
troni che ruotano sul proprio as-
se a velocità molto spinta produ-
cono raggi X con uno spettro par-
ticolare. Il medesimo previsto dal
frame dragging».

Le cose sono andate più o me-

no così anche per il gruppo gui-
dato dall’astrofisico Wei Cui, del
Centro di Ricerche Spaziali del
Massachusetts Institute of Te-
chnology (MI) di Boston. L’équi-
pe ha analizzato i dati del mede-
simo satellite RXTE, ma relativi a
un gruppo di (presunti) buchi ne-
ri massivi rotanti a elevata veloci-
tà. E anche stavolta lo spettro dei
raggi X rilevati dal Rossi X-ray Ti-
ming Explorer è spiegabile sulla
base del frame dragging.

Quelle a neutroni sono stelle
massive decadute dopo un’effi-
mera, ma intensa stagione da su-
pernovae, che le ha portate a bril-
lare come milioni se non miliardi
di Soli. Ora sono oggetti opachi,
neutri e compatti: come un neu-
trone, la particella neutra presen-
te nel nucleo degli atomi. Anzi,
qualcuno immagina le stelle a
neutroni come un’unica grande
particella. La più grande particel-
la della fisica. Che ruota come
una trottola. Con forza di attra-
zione gravitazionale straordina-

ria.
I buchi neri massivi sono og-

getti cosmici ancora più grandi.
Anche se assolutamente invisibi-
li, perché la loro forza gravitazio-
nale è tale da impedire persino ai
raggi di luce di uscire dai loro
confini. Sono ampiamente previ-
sti dalla teoria. Ma, ancora oggi,
non tutti sono convinti che siano
stati effettivamente «visti». La lo-
ro presenza è (sarebbe) indicata
da un pozzo gravitazionale. Nero
e possente.

Talmente possente da drenare
non solo materia e radiazione.
Ma anche la struttura stessa del-
l’universo. La teoria della relativi-
tà prevede che urlando, mentre
precipita nel gorgo di un buco
nero o di una stella a neutroni, lo
spazio-tempo emetta neutroni.
Pare proprio che Luigi Stella, Ma-
rio Vietri e il gruppo americano
di Wei Cui, quei vagiti cosmici li
abbiano sentiti.

Pietro Greco

Complimenti ai cosmonauti della
stazione orbitante russa Mir che ieri
mattina hanno concluso una «pas-
seggiata spaziale» di sei ore (la secon-
da questa settimana) sono stati rivol-
ti dal responsabile a Terra della mis-
sione,VladimirSoloviov,ilqualedal-
la base di Koroliov ha definito «un
successo» l’uscita. Il comandante
della Mir, Anatoli Soloviov, e l’inge-
gnere di bordo, Pavel Vinogradov,
sono stati impegnati all’esterno fino
all’alba in lavori di riparazione,men-
tre il loro collega americano David
Wolf li assisteva dall’interno della
stazione. Soloviov e Vinogradov
hanno installato una batteria solare
nuova al posto di una da tempo fuori
uso ehannorimesso inordine lapor-
ta del piccolo modulo di transito nel
quale si era creata una depressurizza-
zione dopo l’ultima uscita spaziale,
avvenuta lunedì 3 novembre. Dopo
la passeggiata spaziale di ieri, la sta-
zione orbitante può nuovamente
contare su quasi tutto il suo origina-
riopotenzialeenergetico.Sonoinfat-
ti in funzione otto dei dieci pannelli

solari, un nono è operativo ma sol-
tanto a metà, uno è stato irrimedia-
bilmente danneggiato dalla collisio-
ne del giugno scorso. Il nuovo pan-
nello è stato montato sul modulo
Kvant. L’operazione si è svolta senza
problemifinoalmomentoincuiildi-
spositivo si sarebbe dovuto «aprire»:
l’astronauta statunitense David
Wolf, che operava dall’interno della
Mir, ha dovuto inviare il comando
più volte e i suoi due compagni sono
dovuti interveniremanualmenteper
far dispiegare del tutto il pannello.
Grazie all’installazione del pannello
solare, ha detto daTerraVladimir So-
loviov, laMirpuòoracontarenuova-
mente su un livello ottimale di ap-
provvigionamento di energia elettri-
caetutte leapparecchiaturescientifi-
che di bordo possono funzionare
contemporaneamente. Quanto alla
depressurizzazione del modulo di
transito, il problema pare risolto, an-
che se occorrerà attendere tre giorni
per accertare che ilmodulosiapiena-
mente ripressurizzato. La prossima
uscitaèprevistaperil5dicembre.

Vulcano colossale
fotografato su Io
da «Galileo»

Nuove immagini
trasmesse dalla sonda
spaziale Galileo
confermano che Io, una
delle lune del pianeta
Giove, è il corpo
vulcanicamente più attivo
del sistema solare: la Nasa
riferisce di un deposito
vulcanico recentissimo di
circa 400 chilometri di
diametro, intorno ad un
cratere attivo denominato
Pillan Patera. Il nome è
quello di una antica
divinità sudamericana, la
divinità del tuono, del
fuoco e dei vulcani.


